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Onorevoli Senatori. – La Convenzione si

inserisce nel quadro di una più stretta colla-

borazione con i Paesi dell’area mediterranea,

perseguita dall’Italia con l’obiettivo di inten-

sificare la lotta alla criminalità.

Con tale Convenzione i rapporti italo-alge-

rini nel campo della cooperazione giudiziaria

penale hanno registrato un notevole passo in

avanti.

L’ampiezza degli intenti è manifestata

dalle norme generali, ove le Parti si impe-

gnano a prestare l’assistenza più ampia.

L’assistenza riguarda la notificazione degli

atti giudiziari, l’interrogatorio di indagati ed

imputati, le attività di acquisizione documen-

tale, l’esame dei testimoni anche detenuti e

le informazioni di carattere penale.

Le Parti si impegnano a collaborare senza
indugio secondo le regole processuali della
Parte richiesta; particolari prescrizioni pos-
sono essere domandate dalla parte richie-
dente; una disciplina di dettaglio è prevista
per la trasmissione di atti e di oggetti, per
la notificazione degli atti e per la compari-
zione delle persone; è altresı̀ presente una
puntuale disciplina delle spese, sostenute di
norma, in conformità ai canoni pattizi inter-
nazionali, dalla Parte richiesta.

Intensa collaborazione è prevista per lo
scambio di informazioni attraverso l’invio
annuale delle sentenze emesse dall’Autorità
giudiziaria di una Parte nei confronti di citta-
dini dell’altra Parte, che risiedono nel pro-
prio territorio, e delle notizie del casellario
giudiziale.
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Relazione tecnica
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Al fine di determinare gli oneri concernenti l’applicazione della Con-
venzione in materia di assistenza giudiziaria penale tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica Algerina democratica
e popolare e per fornire una stima, sia pure approssimativa, dei suddetti
oneri, si è tenuto conto dei dati forniti dal competente ufficio del Mini-
stero della giustizia relativamente alle richieste di autorizzazione all’ese-
cuzione di rogatorie ed estradizioni attive nei confronti del Governo della
Repubblica algerina pervenute nell’ultimo quinquennio.

L’esiguità di casi di estradizioni attive (numero 1 annuo), nonché di
casi di rogatorie rilevati (numero 5), comparizioni di testimoni o periti ri-
chiesti dallo Stato italiano, traduzioni di documenti o atti, porta a preve-
dere un modesto volume di collaborazioni giudiziarie annue tra l’Italia e
l’Algeria.

Ciò posto, gli oneri derivanti dalla Convenzione sono i seguenti:

Articolo 15:

Per quanto riguarda il trasferimento dei detenuti vengono previsti due
accompagnatori a persona con una permanenza ad Algeri di due giorni; la
relativa spesa è cosı̀ quantificabile:

biglietto aereo Roma-Algeri solo andata
(euro 500 x 1 detenuto) euro 500

Spese di missione: pernottamento
(euro 150 al giorno x 2 persone x 2 giorni) » 600

diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 115;
l’importo di euro 115 è ridotto di euro 38, corrispon-
dente ad un terzo della diaria (euro 77 + euro 30
quale quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662, e del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446) = euro
107 x 2 persone x 2 giorni) » 428

Spese di viaggio:
biglietto aereo andata-ritorno Roma-Algeri
(euro 1.000 x 2 persone) = » 2.000
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Le spese annue riferite alle rogatorie (n. 5 all’anno) potranno essere
cosı̀ quantificate:

spese di viaggio e soggiorno:

considerando Algeri come destinazione tipo, con una
permanenza in detta città di un giorno ed in base al
precedente calcolo della missione si può ipotizzare
una spesa di euro 2.514 a rogatoria, pertanto si
avrà un onere annuo di euro 12.570. euro 12.570

spese per compensi ed indennità per testimoni e pe-
riti euro 5.000. » 5.000

spese per interprete per traduzione degli atti euro
3.000. » 3.000

Totale onere (articolo 15) Euro 24.098

In cifra tonda Euro 24.100

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, a decor-
rere dal 2007, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della
giustizia ammonta ad euro 24.100.

Si fa presente, inoltre, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge, relativamente ai detenuti, ai funzionari, alle
rogatorie, alla durata delle riunioni, ai compensi, alle indennità ed alle
spese per traduzioni, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini della at-
tuazione dell’indicato provvedimento.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato te-
nendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce del 20 per cento
l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione del 30 per cento sulla
stessa, prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico-normativi:

a) Necessità dell’intervento normativo.

La Convenzione in materia di assistenza giudiziaria penale è volta ad
intensificare e facilitare la cooperazione nei rapporti tra Italia e la Repub-
blica algerina democratica e popolare.

L’esigenza di pervenire alla conclusione di tale Convenzione trae ori-
gine dall’intensificarsi dei rapporti tra i due Paesi, oltre che dagli accen-
tuati flussi migratori. In conseguenza di ciò, risulta sempre più frequente il
caso in cui la giustizia di uno dei due Paesi viene chiamata ad occuparsi
di fatti commessi da cittadini dell’altro.

Il mancato riferimento esplicito – quale condizione impeditiva – alle
fattispecie incriminatrici sanzionate con la pena di morte, è compensato
dal più ampio richiamo alla contrarietà della domanda di assistenza ai
princı̀pi fondamentali dello Stato richiesto.

Significativo è l’ampliamento della previsione relativo alla compari-
zione del teste detenuto contenuta nell’articolo 8: essa potrà realizzarsi
non solo per lo svolgimento di atti di ricognizione o di confronto, ma
per qualsiasi attività di indagine e di giudizio.

Il testo predisposto appare, pertanto, del tutto coerente con i più re-
centi orientamenti internazionali in materia di cooperazione giudiziaria pe-
nale.

b) Analisi del quadro normativo e incidenza delle norme proposte sulle
leggi ed i regolamenti vigenti.

L’Accordo non presenta, in linea di principio, aspetti idonei ad inci-
dere sull’esistente quadro normativo vigente.

c) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-
tario.

d) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie e
a statuto speciale.

L’Accordo non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilità
con le competenze costituzionali delle regioni.

e) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali.
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L’Accordo, come sopra già evidenziato, non coinvolge le funzioni
delle regioni e degli enti locali.

f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione.

L’Accordo ha ad oggetto materia assistita da riserva di legge, non su-
scettibile di delegificazione.

Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

L’Accordo non presenta peculiarità, definizioni in quanto ispirato alla
Convenzione europea di assistenza giudiziaria in materia penale, ratificata
ai sensi della legge 23 febbraio 1961, n. 215, di cui permea i concetti fon-
damentali.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed integra-
zioni subite dai medesimi.

Non figurano nel progetto riferimenti normativi.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Tenuto conto del tipo di atto in considerazione, non vi sono ricorsi
alla tecnica della novella.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo nor-
mativo.

La natura dell’Accordo non determina alcuna abrogazione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

a) Ambito dell’intervento, con particolare riguardo all’individuazione
delle amministrazioni, dei soggetti destinatari e dei soggetti coinvolti.

Ciascuna Parte si impegna a prestare all’altra Parte, in conformità con
le disposizioni dell’Accordo, la più ampia assistenza nello svolgimento di
procedimenti giudiziari penali. Tale assistenza comprende in particolare la
notificazione di citazioni o di altri atti giudiziari, l’interrogatorio di indi-
ziati o imputati, lo svolgimento di atti di procedura relativi all’acquisi-
zione di prove, il trasferimento di persone detenute nei casi previsti dal-
l’articolo 8 della presente Convenzione, la trasmissione di sentenze penali
e degli estratti del casellario giudiziale, nonché delle informazioni relative
alle condanne e ogni altra forma di assistenza prevista dalla legislazione
della Parte richiesta. L’assistenza non comprende l’esecuzione di provve-
dimenti restrittivi della libertà personale né l’esecuzione di pene o misure
sanzionatorie. Pertanto sono chiamate direttamente in causa l’amministra-
zione della giustizia e le autorità giudiziarie competenti.

b) Esigenze sociali, economiche e giuridiche prospettate dalle ammini-
strazioni e dai destinatari ai fini di un intervento normativo.

L’Accordo intende favorire la cooperazione internazionale penale tra
i due Paesi firmatari al fine di una migliore amministrazione della
giustizia.

c) Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio/lungo periodo.

L’obiettivo generale è il soddisfacimento delle esigenze sopra pro-
spettate.

Quello specifico immediato è prestare la più ampia assistenza nello
svolgimento di procedimenti giudiziari penali.

d) Presupposti attinenti alla sfera organizzativa, finanziaria, economica e
sociale.

In considerazione della natura dell’intervento normativo e dell’ambito
dello stesso, non appaiono ravvisabili particolari presupposti organizzativi
necessari per l’attuazione dello stesso, né in seno alla amministrazione
della giustizia, né in seno alla organizzazione giudiziaria, risultando evi-
dentemente idoneo l’attuale quadro organizzativo.
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e) Aree di criticità

Non si ravvisano, tenuto conto di quanto detto al punto che precede,
aspetti di criticità.

f) Opzioni alternative alla regolazione e opzioni rogatorie, valutazione

delle opzioni regolatorie possibili.

Premesso che la cosiddetta «opzione nulla» risulterebbe di per sé
contrastante con la necessità dell’intervento già evidenziata, non sono rav-
visabili opzioni alternative alla regolazione.

g) Strumento tecnico normativo eventualmente più appropriato.

Il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica è l’unico strumento
tecnico normativo possibile tenuto conto di quanto disposto dalla stessa
Convenzione all’articolo 16, oltre che di quanto previsto dall’articolo 80
della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione in materia di
assistenza giudiziaria penale tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica algerina democratica e popolare,
fatta ad Algeri il 22 luglio 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 16
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 24.100 annui a
decorrere dal 2007. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2007, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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